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REGIONE SICILIANA

Assessorato Agricoltura,  Sviluppo Rurale e  Pesca Mediterranea
DIPARTIMENTO DELL'AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il D.P.Reg. n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana;
VISTA la Legge Regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 “Norme in materia di bilancio e contabilità della  

Regione Siciliana” e ss. mm. e ii.;
VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma  
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e ss. mm. e ii.;

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art. 11, con il quale viene 
recepito in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011, e ss. mm. e ii;

VISTO il D.P.Reg. n. 9 del 05 aprile del 2022 - Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 - pubblicato 
nella GURS n. 25 del 01/06/2022;

VISTA la Legge regionale del 16 gennaio 2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026”;
VISTA la Legge regionale del 16 gennaio 2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2024-2026”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione della  

Regione Siciliana 2024/2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche 
ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, 
Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTO il D.P. Reg. n. 444 del 13/02/2023, con il quale è stato conferito al Dott. Dario Cartabellotta, in  
esecuzione della delibera di Giunta n. 91 del 10/02/2023, l'incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento  Regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;

VISTA la Legge 23 dicembre 1999, n.499 concernente la razionalizzazione degli interventi nel settore 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale;

CONSIDERATO che  la  Regione  Siciliana  nel  2004 ha  avviato  un  progetto  sul  tartufo,  grazie  alle  
disponibilità delle risorse finanziarie della Legge Nazionale n.499 del 1999 con l’obiettivo di 
verificare nelle aree boschive del territorio regionale la presenza di tartufo, fungo dalle pregevoli  
qualità organolettiche e gastronomiche presenti in tutto il territorio Siciliano e la possibilità di 
coltivare piante micorrizate finalizzate alla produzione di tartufi.  L'Assessorato Agricoltura e 
Foreste, successivamente, attraverso i servizi X e XI, l'area II e le SOAT di Cianciana, Menfi,  
Sant'Agata di Militello, Palazzolo Acreide, Collesano, Petralia Sottana, San Giovanni Gemini, 
Zafferana Etnea, Castelbuono, Prizzi e Brolo, ha continuato il progetto di ricerca delle tartufaie 
naturali nel territorio regionale  con l'ausilio di due cani da tartufo e subito dopo ha provveduto a 
pubblicare la prima monografia su la “I tartufi e la tartuficoltura in Sicilia” in collaborazione con 
l'Università degli studi di Palermo.  Dal 2007 al 2013 l'Assessorato delle Risorse Agricole ed 
Alimentari,  Dipartimento Regionale degli  interventi  infrastrutturali  per l'Agricoltura,  distretto 
dei  Monti  Sicani,  ha  realizzato  un  programma di  sviluppo  rurale  per  la  Valorizzazione  del 
territorio  dei  Monti  Sicani  con  la  ricerca  di  zone  tartufigene  nelle  provincie  di  Palermo, 
Agrigento e Trapani. Programma coordinato dai Funzionari dell'Ex Soat di Cianciana tra cui il  



F.D. Papia Destrino Giuseppe al quale è stata assegnata con D.D.G. n° 1186 del 07/04/2021 una 
prima Posizione Organizzativa  Professionale  (P.O.P.)  per  l’attuazione della  Legge Regionale 
29/12/2020 n° 35 “Norme in Materia di raccolta, coltivazione, commercio e tutela del consumo 
dei  tartufi  nella  Regione  Siciliana”.  Ad  oggi  lo  stesso  è  titolare  della  seconda  Posizione 
Organizzativa e Professionale (P.O.P.) denominata “Applicazione Normativa Regionale Tartufi”. 
Sulla base delle attività progettuali sopra riportate e di una intensa attività di ricerca portata  
avanti dal personale della ex Soat di Cianciana, oggi Sportello Verde, sono state individuate,  
monitorate  e  catalogate  in  Sicilia  molte  tartufaie  naturali  che  rappresentano  una  risorsa  da 
valorizzare sia in termini ambientale che economici.

VISTO il Piano Nazionale della Filiera del Tartufo;
CONSIDERATO che in data 07/02/2022 il Funzionario Direttivo Papia Destrino Giuseppe in qualità di 

esperto della Regione Siciliana è stato designato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –  
Dipartimento Per Gli Affari Regionali e Le Autonomie – Servizio Delle Politiche Agricole e 
Forestali,  a  rappresentare  la  Regione Sicilia  nel  Comitato  di  Coordinamento della  “Cerca  e 
Cavatura del Tartufo in Italia : conoscenze e pratiche tradizionali.

VISTA la  Legge  Regionale  n°  35  del  29/12/2020  “Norme  in  Materia  di  Raccolta,  Coltivazione, 
Commercio e Tutela del Consumo dei Tartufi nella Regione Siciliana;

VISTO il DECRETO PRESIDENZIALE 7 maggio 2024, n. 21 Regolamento di attuazione dell’articolo 
7 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 35, concernente le norme in materia di raccolta,  
coltivazione,  commercio e tutela  del  consumo dei  Tartufi  freschi  o conservati  – tutela  degli 
ecosistemi tartufigeni.

A TERMINI delle vigenti disposizioni;

DECRETA

Art. 1

In  conformità  alle  premesse,  che  si  intendono  integralmente  riportate, è  istituito  l’Ufficio  di 
Coordinamento Regionale Tartufi Sicilia (Co.Re.Ta.S), così composto:

- Il  Funzionario  Direttivo  Papia  Destrino  Giuseppe,  titolare  della  “Posizione  Organizzativa  e 
Professionale  (P.O.P.)  denominata  “Applicazione  Normativa  Regionale  Tartufi”  micologo, 
iscritto nel Registro dei Micologi della Regione Siciliana al n° 180 e nel Registro dei Micologi  
Nazionale al N° 3255;

- il Collaboratore Manzullo Paolo iscritto nel Registro dei Micologi della Regione Siciliana al n° 
184 e nel Registro dei Micologi Nazionale al N° 3259;

- il  Collaboratore  Abella  Franco esperto  in  Tartuficoltura  e  nominato  supplente  referente  del 
Funzionario  Direttivo  Papia  Destrino  Giuseppe  con  nota  dell’Unità  di  Staff  n°  01  del 
Dipartimento Regionale dell’Agricoltura con prot. n. 184781 del 23/11/2023  

- Istruttori Direttivi Abella Onofrio e Gambino Ignazio Giuseppe

- Operatori Ciraolo Giovanna e D’Amico Francesca

Art. 2

Il  CO.RE.TA.S sarà ubicato nel  comune di  Cianciana (AG) ,  con la  disponibilità  in comodato d’uso 
gratuito  (sine  die)  dei  locali  attualmente  dello  Sportello  Verde  di  Cianciana,  forniti  della  completa 
attrezzatura dalle postazioni di lavoro collegate in rete e dal rilevatore di presenze elettronico.

Le funzioni sono:

 Gli adempimenti che il D.P 7 maggio 2024, n. 21 - Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della 
legge regionale 29 dicembre 2020, n. 35, concernente le norme in materia di raccolta, coltivazione, 
commercio  e  tutela  del  consumo  dei  Tartufi  freschi  o  conservati  –  tutela  degli  ecosistemi 
tartufigeni assegna al Dipartimento Agricoltura e tra questi:



1. Istituire Albo delle tartufaie controllate o coltivate riconosciute

2. Collaudo della tartufaia coltivata

3. Controlli sulle tartufaie

4. Approvazione disciplinari di produzione

5. Adempimenti tesserino

 Assistenza tecnica, ricerca, formazione e divulgazione per il riconoscimento delle specie fungine; 

 Interventi  Didattici,  Educativi,  Formativi  e  di  prevenzione,  rivolti  a  tutti  i  soggetti  interessati 
(scuole, ristoratori, etc)

 Organizzazione di corsi di formazione inerenti la raccolta e la commercializzazione dei funghi 
ipogei  (Tartufi),  rilasciando l’attestato  di  frequenza previo  superamento esame davanti  ad  una 
commissione esaminatrice utili a conseguire il patentino che consente la raccolta degli stessi.

 Prelievo e controllo della presenza di micorrize su piante tartufigene;

 Prelievo campioni di terreno e di radici da tartufaie naturali con produzioni di un certo interesse 
qualitativo, e alle aziende che vogliono intraprendere la coltivazione del tartufo.

Art. 3  
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi  
dell’art.  9  della  legge  regionale  del  15  aprile  2021  n.  9  e  sarà  pubblicato  nel  sito  istituzionale  del 
Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, in ossequio all’art.68 della L.R. 12 agosto 2014, n.21 e come 
modificato dall’art.98, comma 6 della L.R. 07/05/2015, n.9.

Palermo   11.10.2024       

 Il Dirigente Generale
Dario Cartabellotta

Firma Autografa
sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell’art. 3 co. 2
del D.lgs. n° 39/1993

                                                                


